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Informazione generale
• Parlare della scuola cinese significa riferirsi a 

uno dei sistemi scolastici più estesi al mondo.



• Con oltre un miliardo e trecento milioni di 
abitanti distribuiti su un territorio di 9,6 
milioni chilometri quadrati, la Cina è dotata di 
un sistema d’istruzione nazionale che 
presenta al suo interno profonde differenze a 
seconda del livello di sviluppo economico e di 
appartenenza culturale.

Informazione generale 



Informazione generale
• Esistono zone rurali più arretrate, che 

interessano circa il 25% della popolazione, 
regioni abitate da minoranze etniche alle 
quali è consentito lo studio della propria 
lingua e delle proprie tradizioni (ci sono oltre 
56 etnie nel paese)

• ed esistono anche scuole normali e scuole di 
eccellenza, alle quali si accede attraverso una 
particolare selezione.



Informazione generale
• Di certo studiare in Cina non è facile, il 

sistema di valutazione è molto selettivo, la 
competizione fra gli alunni è molto diffusa e 
il principio della meritocrazia aiuta gli 
insegnanti a gestire classi di norma assai più
numerose delle nostre (con anche 50-60 
alunni per classe).



La scuola dellLa scuola dellLa scuola dellLa scuola dell’’’’obbligoobbligoobbligoobbligo
• In generale si può dire che la scuola cinese è

articolata in cicli abbastanza simili a quelli della 
scuola italiana. Scuola materna, scuola 
elementare, media inferiore e superiore, dopo 
la quale è possibile accedere all’università o ad 
altri istituti di istruzione superiore.

• La scuola materna, pur non rientrando nel ciclo 
obbligatorio, è frequentata nelle zone più
sviluppate dalla quasi totalità dei bambini cinesi. 

• Insieme al gioco e alle attività sportive, negli 
asili statali si comincia presto a studiare.



La scuola dellLa scuola dellLa scuola dellLa scuola dell’’’’obbligoobbligoobbligoobbligo
• Le statistiche relative alla fine del 2008 riportano una 

scolarizzazione dei bambini in età di scuola elementare del 
98,58%, con il 97% dei diplomati nelle elementari che 
continuano gli studi nelle scuole medie. 

• Ma, ovviamente, i problemi principali riguardano le zone 
rurali e arretrate. Una realtà che è stata descritta 
sapientemente dal regista cinese Zhang Yimuo nel suo film 
Non uno di meno (Ye ge dou bu neng shao), che ha vinto il 
Leone d’oro alla Mostra del cinema di Venezia del 1999. 

• La scuola dell’obbligo è garantita per tutti i cittadini cinesi 
dallo Stato, ed è per questo ufficialmente gratuita. Si 
pagano tuttavia dei contributi per i libri e per altre 
necessità della scuole (tipo la mensa). Spese talvolta troppo 
onerose per chi vive nelle campagne.



I cicli scolastici

• Il modello più diffuso di articolazione 
dei cicli scolastici è quello che 
prevede, dopo i due anni di scuola 
materna, sei anni di scuola 
elementare seguiti da tre anni di 
scuola media e da altri tre anni di 
superiori. Normalmente gli alunni 
cominciano le elementari a sette anni.



I cicli scolastici

• Anche se la scuola dell’obbligo è ufficialmente 
gratuita, invece, per l’istruzione secondaria 
superiore già dal 1995 sono state introdotte le 
tasse scolastiche.

• Da allora ogni studente versa un contributo 
alla propria scuola o usufruisce delle borse di 
studio.

• Lo Stato, infatti, investe appena il 2% del 
Prodotto interno lordo nell’istruzione, e ha 
bisogno di contributi supplementari per 
affrontare il costo della scolarizzazione, 
aumentato negli ultimi venti anni di circa il 
50%. 
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I cicli scolastici

• L’educazione secondaria, può 
essere a indirizzo generale e a 
indirizzo professionale. 

• Le scuole superiori professionali 
hanno una durata varia dai due ai 
quattro anni e formano lavoratori, 
contadini e personale tecnico. 
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Gli esami non finiscono mai

• Cominciano presto gli esami in Cina. È
diffuso anche l’esame di ingresso alle 
scuole elementari, in particolare per 
coloro che vogliono entrare in una 
scuola selezionata. 

• In generale, ogni passaggio di anno è
contraddistinto da un esame finale a 
fine giugno per verificare l’attitudine a 
proseguire nella classe successiva. E, 
oltre agli esami di fine ciclo, gli 
studenti devono affrontare anche test 
di verifica alla fine di ogni semestre. 

• Cominciano presto gli esami in Cina. È
diffuso anche l’esame di ingresso alle 
scuole elementari, in particolare per 
coloro che vogliono entrare in una 
scuola selezionata. 

• In generale, ogni passaggio di anno è
contraddistinto da un esame finale a 
fine giugno per verificare l’attitudine a 
proseguire nella classe successiva. E, 
oltre agli esami di fine ciclo, gli 
studenti devono affrontare anche test 
di verifica alla fine di ogni semestre. 



Gli esami non finiscono mai

• Alla fine della scuola secondaria inferiore, 
gli studenti sono esaminati (nel corso di tre 
giorni) su tutte le materie curricolari 
(Lingua cinese, Matematica, Storia, 
Geografia, Chimica, Fisica, Inglese ed 
Educazione politica) mentre per quelle 
extra curricolari si procede con semplici 
verifiche. A seconda del livello raggiunto, è
possibile o meno ottenere il diploma di 
secondaria inferiore, per accedere alle 
scuole secondarie superiori di Stato, quelle 
il cui titolo di studi permette di trovare un 
lavoro ben retribuito. Altrimenti, 
l’alternativa sono le scuole private, il cui 
titolo ha generalmente un valore inferiore 
sul mercato del lavoro.
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Giudizi e valutazione

• I giudizi scolastici variano 
da 0 a 100 come segue: 90-
100 sono i voti massimi, 60 
rappresenta la sufficienza 
e 0-59 l’insufficienza. 



Amministrazione e organizzazione 

scolastica
• Il sistema d’istruzione cinese è amministrato dalle 

autorità locali a livello di scuola primaria e secondaria, 
come è pure decentralizzato dal punto di vista della 
gestione del corpo insegnante e delle strutture 
scolastiche. Il  ministero dell’Istruzione ha 
essenzialmente una funzione di coordinamento e 
controllo. La recente politica governativa punta a una 
riorganizzazione della struttura amministrativa e di 
gestione che dia maggiori responsabilità a livello 
provinciale e locale.
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